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Legge
cantonale sull'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto
(del 24 mazo 2004)

IL GRAN CONSIGLIO
DELLA REPTJBBLICA E CANTONE TICINO

- visto il messaggio 9 aprile 2002 n. 5233 del Consiglio di Stato;

visto il rapportò 10 mtzo 2004 n. 5233 R della Commissione della legìslazione,

decreta:

CaPitolo I
Requisiti per t'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto

ArL I rla presente Iegge ha per scopo di promuovere Ia dignM e il conetto eserci-

zio delle professioni di ingegnere e di architetto.

,Essa stabilisce in particolare Ie condizioni per essere ammessi ad esercitare tali profes_

sioni IreÌ Cantone.

Art. 2 L'esercizio delìe professioni di ingegnere ed archiletto è soggetB ad autoriz-

zaz ione rilasciata dall'Ordine degli ingegneri ed architetti del Cantone Ticino (OTIA).

Art,3 rsono abilitate ad esetcitare le professioni di ingegnere e di architetto nel

Cantone, nei campi di attiviG dei gruppi professionali e nei limiti delle disposizioni

delle leggi speciali, le persone che adempiono i requisiti stabiliti dalla presente legge e

sono in possesso della relativa autorizzazione rilasciata dall'OTIA.
lln caso di esercizio della professione nella forma di una persona giuridica, società di
p€rsone o ditta individuale, almeno uno dei suoi titolari o membro dirigente deve posse_

àere i requisiti stabilitì dalla presente legge e pafiecipare effettivamente alla gestione

dell'aft ività societaria.
rPer l'arnmissione all'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto nel Cantone

imangono riseflati i diitti acquisiti riconosciuti dalle leggi speciali.

ale percone in possesso dell'autorizzazione vengono iscritte nell'Albo cantonale degli

ingeÀneri e degii architetti e hamo il diritto di qualificaisi come ingeglere o architetto

OTIA.

Art 4 ]L'autorizzazione ad esercitare le professioni di ingegnere e di architetto nel

Cantone viene rilasciata se il dchiedente:
a) è in possesso dei requisiti professionali e

b) adempie le condizioni peNonali.
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rle lomralità pcr la prcsentazjone deìla dontanda di aulorizzazione sono stabilile daì re-
golamento.
rSc. successivamerlle, il litolare non adempie più alle condizioni stabiljle per jl ilascio.
l aulorìzzazionc \.iene revocala.

R€qùisiti pro- Art. 5 rDispongono dei requisiri prolessionali le seguenti categorie di pcrsonc:r'$io'ali a) coloro chc sono in possesso di u1 titolo di studio conferito da una scuola poìjrecnica
federale o da una scuola svjzzera o estera equivalente.

b)coloro che sono in possesso di un titolo di studio confcrilo da una scuola unilersitaria
prolòssionale o da rùa scuola superiote svizzera o estera equivalentc;

c) gli iscrittì nel Registro A degli ingegneri e arcliterli (REC A)l
d) glj iscritlj nel Registro B degli ingegned e architetti (REG B).
:Djspongono pure dej requisiti per il rilascio dell'autorizzazìone aìl'esercizjo ìe persone
ahrlrrarc rr ha.e ad un dir ino arqui.itu.

Requisiri pcno AÉ. 6 Per otlencrc l'autorizazjone ad esercitare ìe prolessioni di ingcgncrc c di ar-n'li clitetlo ùel CantoDe il richiedente deve inoltre adcmpierc i scgucnlj requisiti personali:
a) avere l'esercizio dei dirittì cìvi1i;
b) non aver sllbito, in Svizzera o all'estero, cofldanne penali pcr atti contrari alla dignità

professionale;
c) godere di ottima reputazjorle;
d) non essere gravato da attestatj di carerza benj e non essere stato, negli ultimi 5 aDni,

dichiarato in fallincnloi
e) non cssere slato oggetto! neglì ultirni 5 anni, di decisioni di rcvoca delì'aLrrorizza-

Tione ad eseicjtare la prolessione da parte delle competenti aulorilà di un allro CaÌ-
10ne o stato,

tngegneriear Art. 7 Cìì ingegneri e gli architetti prcvenienaì da allfi Carlonì o Stati che inlendo-
:1fl"j'l,l19ll no esercjtare la prolèssrone nel Cantonc sotlostanno anak)gamente alle disposizioni
canronc deUa prcscntc legge.

:Ìer coloro che provengono da Stalì esteri I'esercizio deìle professioni, risenali gli ac-
cordi intemazionali stipulati dàila Confederazione, è subordjnato alla garanzia della rc-
ciprocjlà e alla dimostrazione delpossesso di requìsiti profcssionalj e personali cquiva-
lenti a quelli stabiliti dalla prcsente legge.
ll'esame di tali requisiti c i1 rìlascìo della relativa autor;zzazioùe ad esercilare le pro-
fèssìoni nel Cantone, in modo pemanente o temporaneo. è di compctcnza dcll'OTIA.

Capitoìo ll
Contenuto dell'autorizzazione c tenuts dell'albo

rutorizzaziom Arl 8 r[-c aulorizzaTioni aìl'esercizio deìle professioni di ingegncre e di archìtetto

;$lili, nel CantoDe sono rilasciatc secondo i tìtolì dì studio ed il campo di attività.
rll reSolamenlo definìsce i tipi di autorizzazione e la strultura dell'Albo.

re.ùt. Art. 9 rL Albo ò conse.vato dalì OTIA, clle prowede:delì'Albo a) alla sua tenuta a giorno;
b) alla pubbljcazione sul Foglio uf1ìcia1e cantonalc di tutle lc iscrizionj. cancellazioni,

radiazioni e rinunce:
c)alla pubblicazione annuale sul l'oglio uflciale caltlonale deìl elenco degli iscrìnì

all Albo con l'indicazione dei relarjvi livelli e grLrppi prolèssionalì.
:Per ogni ingegrere e architetto l'Albo ripona ì seguenti dati:
a) il nome, ìl cognonre. l'anno di nascita, il luogo di origine o Ia nazionalità:
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b)la data del rilascio dell'autorizzazìone all'esercjzjo della professionc con I'indica-
zione del titolo di studjo o del tìpo di REG;

c) la forma giuridica nella quale l'attività è esercitata e. se del caso, la relativa ragione
sociale:

d) il o glì jndirizzì prcfessionaii.

Capilolo III
OrdiDe degli ingegneri e degli architctti

ordin. Art. l0 l- Ordine degli ingegneri e degli architetti del Cantone'licino (O1'lA) è una

corporazìonc di diritto pubblico cantonale formata dai titola , con domicilio in Ticino,
dell'autorizzazione ad esercitarc lc professioni di iùgegnere e di architetto ncl Cantone.

conpiti Art. ll L'OTIA promuove la digrrità e iÌ conetto esercizio della professionc da parte

dei suoj membrì, ne tutela gli ìnleressi, collabora corì le Autorid pubbliche e veglìa af-
finché le leggi. iregolamenti, le regole professionali e dell'arte e le regole deontologi-
che siano rispetatc.

Respons{r,iririi Art. 12 L'O'llA dsponde con il sr.ro solo patrimonio. È esclusa ogrri responsabiìità
personale dei suoi membri.

o.sani Art. 13 Gliorgani dell'OTIA sono:
a) I'Assemblea dei titolari dell'autorizTizione ad esercitare le prolessioni di ingegnerc c

di architettu neì Carlonc;
b) il Corsigiio.

assenbr€a AÉ. 14 rl'Assemblea è I'organo superiore dell'OTlA.
tEssa 

è competente per:
a) adottare gli statu1i e le regole deontologiche, da sottopone per approvazione al Con-

siglio di Stato:
b) norninare il Comiglio, il suo presidente, vicepresidcnte ed il segetario;
c) approvarc icontipreventivie consuntivi dell'OTìA ed il rapporto di gestione e fissa-

re i contributi aDnui:
d) desigrare j membri della Commissione di vigilaMa che devono esserc proposli

dall'O'IlA, veg]iando ad assicurare una equa rappresentanza dei $uppj profcssìonalì-

rEssa si riunisce ordinariamenle aìmeno una volta all'anao.

consigrio ,A.rf. 15 Lll Consigljo deìl'Ordine è l'organo esecutivo dell'OTlA.
rEsso è composto da un presidenle, da un vicepresidente e da tre membrì.

'll Consiglio svolge gli aJIari corenti e in paflicolare:
a) Fepara gli oggetlj da sotlopore all'Assemblea e ne esegue le decisioni;
b) rappresenta I'OTIA nei rapportì con Ie autorìtà e i terzi;
c) rilascia, modifica e revoca le aùtorizazìoni all'esercizio delìe professioni di ingegnc-

re e di architefto nel Cantorci
d) esercita il potere di sorveglìanza sui membri non espressamenle assegnato alla Com-

missione di vigilanza:
e) segnala alla Cornmissione dj vigilanza, rispettivamente alle allre autorità competenti,

le iiliazionj aÌla presente legge;
J) designa un scgretario, che può anche essere estemo all'OTIA.

organiz?eion. Art. 16 Per tutto quanto non previsto dalla presente legge e dal regolamento. I'Ol'lA
sj organizza autonomamente e attribuisce liberamenle al proprjo jnlemo le competenze.
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Capitolo IV
Obblighi professionali

4rl, l7 altic.er\iràleprolc..iùrioi rngetììcreoJi rr.hiiencnel ( Jrrot,c c teIUlu:
a ) .\ol!cre I àll'\ tld rl risprfl. dcl Jirino. Jell( tepule deonrulouir llc e orolr..ion.rli
l-)o..er\arc l obbligodi drr rezinne e il.cp.ern prÀtcssi.,nale.à.rrtficiJ;
( ì dclrrrr e con enJntcnl( ognt tnand L, as.unt,,. sen itc !li rntcrr:,i del nìandrnlc ed in-

lormrio.u oi'lli tano rilevanl( f\er h sua cL,renc eìec.rziore nonclri.r,gl. or,Àrsr
dowri:

d) adempiere al pagamento tiei conrriburi a AVS/Al/lpC. all AD. alla LAINF ed alle
istituzionì sociaìì obbligarorje o pr€viste dai oontrattj coljettvr dj lavoro, nor.fre a"ff"
trattenule d'inlposta aìla fontel

el ri.penarr' le regnle prole\(ronali p(r lJ tàrrJra,/tonr derle pre.td,,;i,nj:
lì o..cr\are i principidirollcgialiÉ. di dir iero di concorrenza sleulc. erirandu inoanr-

cùlarc ogÌli lormd di fubhlictra ron iontorme alla cìipniu Jello proles.innr:
g) non p.eslarsi a Iàre da prcstanome:
hrcomuniLarc all Oll\ opni tnoditica ioncentenre lc condi,,ioni p<r it rrla.rio

delì aulori/,,a,/ion( rli erercizio Jrìlc f,rufe.:inni c le indicazir,ni '."n,.nr," n.t

Igli e re.pon.cbile the..i mcoe-imr ^bblifhi .ianu 
^\\er\alr. per quanlo di loro peni-

nenzd. anche (lar suoi collaboralon

Capitolo V
Vigilanza c poterc disciplinare

4rt. 18 , La \ igilanza sull epplirazione della presenre leggc e il potere disciplinarc su
cl,lor{ì cne cserc[ano Ie protess]otu Jt rngegÌere e di archiletto nel cantone sono cser-
crtalr da una Comni.sionc rJi vigilarwa ( ornmis.ioney
I I ( nnrrnis.iorr< < lir"Inata da due \4aFirrrali o c}. \4ati.lrari. qurli pre:idente e Vlce_

pre-.idenr<. c da J utreriori memhri pr;p^ni a,ritòriÀ.-r".i,i"ri [, ii-i"ìrì-a; I
anni daì ConsìgJìu dr Slarn e rjelcggibrli
rll regolamento siabilisce il 1ìnanzianiento. le norme per iì funzionamento c l.organizza_
zione della Cornmissione.

Art. 19. Le infrazioni, anchc per ncgligenza. a I e dì spr rsrz ron i della presentc leggc e
del Jrlati!o rrgolamento snn,, punile dalla Cornmis5ione con le scpuenli sanziuni: "'
cllammr,nrmcnrù'
b) la mulra fino a fi. 20 000. :

c) la revoca delì'autorizzazione aìl,esercizio delle professioni nel Cantone, cunulabrle
con la sarìzione di cùi alla lefl_ b).

rln caso di recidila il limìte della multa è di lr. 100 000. .

rla revoca d€ll'aLrlorizzaziore \iene pubblicata sul Fogljl, uiliciaie cantonale e, se del
ci\o. (umuni(ata all aulorità comperenl< dcl Canrone nit qualc l ingcgncre o architcno
lra rl pronrio dumicilro f|oteisionale prin(ipdlc.
aL'azionc si prescrive in 5 tumj dalia commissione deìl,inlrazione.

Art. 20 rLa sanzione è commisurata alla gravità deìl inlrazione e al grado deìla colpa.
I a.arviunL,e inllina aì tirnlrr( dcrl'tUrùn,//a,,iorre ull e:crciztodclla prole,.ionc.

4rl. 2l rll pro.edrmenlo di.ciplin.ìre è .r!1 ia(ù d Lrtfirio c .U segnald,/ione. AJl.aut.,,(
della scgnala,/iore \ icne (onunicalo l i\ \ io del lroLcd;tnenro. m.r_ n,,.r r ric.nrrciuta ,a
qualiG di parte.
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.lr Druiedimenlo è reno dallc lcÉPe di proc(dura pel lc cau\c ammlninrati\e Alìa

( ommi-.ione ò in pcni(olarc data h tàcohu di nrJinlre la produ''ionc Ji d'rrrmcrìlr c

l .rlìestimento di perizir e di .entire te.timoni

rPrima dclla decisione, all'inleressalo deve essere concessa Ia làcoltà di esprimersi e di

consultare gli atti.

Art.22 r[-e Autoriù giucliziarie. i l\luniciFi e gli allri enti Tlubblicr -sonn 
tenuti a se-

*"i"* m" Commissiò'ne tutte le iDiaziolri alla presente ìegge e al rclatìro rcgola-

menro rii cui verrrono a cùno\cen/a nel' ambito dcllo srolgim(nl^ delle ìoro lÙn/ionl'

:Essi sono tenuil trasmettere alla Comrnissione lutli 81i atti da essa ichiesti per svol_

gere ì propri compiti.

Afl.23 Pflm,r de lld de\ i\ione. la Commi\\ione pr,ò adonàre lun( lcmisurc prurri'io_

nali rìtenute necessarie: in caso dì infrazionj di pdrticolare gm\lta e qudlora sla oalo un

'ir.tln 
ai pr.girairl prrlicolanncnle gra\ i oppuie siano e'potti c pcricolo interc*i puh-

blici imponanti, lc ('olnmi.'ione fìuo Jrcrelarc in \ia pIo\11\lonalc la \ocFnsrone

rlclì autorizzavione cd e'cr(ilarc lc prole'qioni nel CantL'ne

capitolo vl
Disposizioni penali € rimedi giùridici

Art. 24 rchiruque si qualifica come ingegncre o arthiletto senza e\sere in posses\o di

uno d.l rrtori .l; sn,,lio o r.irizroru al REò. òpp"rc. 'enzc 
csserln sl quclificacorne tito-

fu." a"liiuutorirr-ione atl eserciiare ìe prolessioni di ingeglrere e di architeth nel

Cantone o come iscritlo all'Albo. oppure ancola sustjla alEinlenti ncj conlronn dr 1erzl

l;impressìone di possedere tali qualifiche. è punito con una mìrlta fino a fr' 20 000 -
rln caso di recidiva il limite della multa è di fr. 100000.-

Art.25 lconlro le decisionì dcll'OTIA rese in applicazione dclla presenle legge è

data iacolta di ricorso aì Tribunàle cantonale amministralivo cntro l5 giomi dall'intima_

zione.

'?È 
applicabile Ia l-egge di procedura per le cause amn1inislrative'

Art.26 rl-e decisioni delle pubbliche amminisnazioni in materia di assegnazione di

n*nauii, pt"," in conlrasto con la presente legge, possono essere oggello di ricorso al

Tribunale cantonale amministrativo.

rsono legiltimate a riconere i titolarì di un ;nteresse ìegittimo e I'OTIA'

Capitolo Vll
Disposizjoni esccutive, ,inali e transitorie

Normar.qùsiro' Art.21 tl'a presente legge è applicabile a tutti i procedimenti disciplinarì awiati

"' dollo la 5ua cnuala in \ igorc.

rGli atti passibili di mìsure disciplinarj, comrnesri plima dcll-(nhaÌa in vigore della pre-

senle legtc. sono giuoicati in ba'e aldrrin.r piir lc\orevnle all aulore'

]lprocedirnentidisciplinaripendentisonodecisisecondolaproceduracdall'Autorità
istitùita dal didflo Fevigente

Art. 28 l-a Leggc suìla protezione e sull'escrcizio delle prolessioni di ingegnerc e ar-

chitetto c dei tecnici pr ogetlisli del 20 marzo I 990 è abrogata '
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411.29 r'frascorsi i termini per l csercizio del diritÌo di referendun. la piesente
ìeggc è pubbìicata nel tsollcttino delle lcggi e degli atÌi eseculivi.
:lì Consigiìo dì Stato ne fissa la dara dj enfata in vigore.

Bellinzola. 2,1 marzo 2004

Per il Gran Consiplio

Il Presidente: M. Fiori Il Segretario: R Scbnyder

ll CONSIGLIO Dl STATO. \,isto I arr.29 della legge che precede,

orditra:

I-a legge cantotìale sull'esercizio delle prolessioni di ingegnere e di arch;tetlo del 24
nrarzo 2004 è pubbììcata ncl Bolìefiino ulfrciale delle leggi e degìj arlj esecutjli ed eDlra
in vigore il l" giugno 200.1.

Bcllinzona, 25 maggio 2004

Per il Corr,sialio di Stalo

Ii Prcsidente: G. Ccndotti Ìl Canccllieret c. Gianella

poljlicj
parlìto)

otrohre 1998 ìimitatamcme al tema
37. 42 c ,14 LÈDP) entra in vigore iì

3. La prcsenle risoluzione è pubblicata neì Bollettino ufficialc delle ìeg8i c degli alti
c§ecutivi.

Beìlinzona. 25 maggìo 200,4

Legge sull'esercizio dei diritti potitici
(del 7 otlobre 1998)

nu'ra n!LrtP#ìrr??? Blìfti?u ,.^n
vista la pubblìcazione nel Bollenino ufficiale delle leggi e degli attì esccutivj del 6 se1-
tembre 2002 (tsU 2002 305) deìta modifica delìa l_egge sult'esercizio dei dirini potitici
concemenle l introduzione dclla scherla senza inre:tazione di parrlro (arfl. 37.,i2 e 44
LEDP), per la quale il Consìg]io cìr Staro ha fissatu aì ì. gennaio 2005 l,enrrata in vigo_
re;

d.hiaùatj ìl Decreto legislaljvo conccmente il diilcrimento del temjne delle p.ossime
elezioni degli organi comunali neì comprensori dì Comuni in cui è in corso una procc_
dura di aggregazione (BU 2003 4217) e ]a decisjone n. 5425 del 9 dicembre 200j dello
scrivente Consjglio:

considerato oppoduno far svolgere lc elezioni differile secondo le stesse regole applicate in
occasione deìle elezioni comunali della legislaua 2ù)4-2008, lenutesi il4 àprile 2'0{X;

\.isto il punto II dcll.,r modilìca della Legge sùi dùitti poliljci del 7 olÌob.e 1998 limita-
tamente al rcma deÌla «scheda senza intestaziorrc dj partilo» (BU 2002 305);
su proposta del Dipanimento dellc istituzioni.

risolve:
L L'entrata in vigore aì l" gennaio 2005 dclla modifica deìla Legge sLri dirinj

del 7 ottobre 1998 limilatamentc al tema della «scheda senza intèstazìone di
pubblìcata sul BU 2002 305 è annullata.

2. La rnod;fica dclla Legpc sui dirin, pnlrrici del -
delìa.scheda -enza intesuztnrr( di panito (anl
I" lugìio 2005.

Il Presidente: G. G€ndotti
Per i1 Consiglio di Stato

ll Cancelliere: G. Gianell,
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Decreto esecutivo
concernente il valore iniziale del punto TarMed per le prestazioni

ambulatoriali presso iì Cardiocentro Ticino (CCT)

(del 26 magSio 2004)

IL CONSIGLIO DI STATO
DELLA REPLIBBLICA E CANTONE TICINO

visti gli an. 4,1cpv. 1,4? cpv. I e 53 LAMal, 68 LCAMal, 50 LPA e 14 LSPI

oreso attt) che ì€ pani santesuisse Ticino, Bellinzona e CCI, Lugano - non hanno

\oho\criuo una converTrone inte.a a deren:Ùnarc il valor. ini/iale del punl^ l crMcd:

riteùuto che jn ragione di qùanto sopra compete al Govemo cantonale la fissazjone della

rariflà:

nrc\o m[a\ia ano dclh dichjarazione dj inlenli delle parli mede*ime. esfle'so anraret-

"ugli'cnni 
5anrile 20U4 del CCl-e8aprile1004di .antésui'sc Ticino nel s(rì'odr un

vaÉre del pmtò iniziale TarMed in anaiogia con quanto stabilito pcr la comunilà tarif-
fale degli ospedali pubblici;

considerata la comunicazione 20 gennaio 2004 del Son'egliante dei prezzi;

consultat€ l'Associazione consumatrici della Svizzera itaìiana (ACSI) e lAssociazione

dei pazienti della Svizzera italiana (AISI);

consi<leratì i principì di Alleggedmento della legislMione cantonale;

decreta:

Art. 1 rll valore cleì punto iniziaìe TarMed per il Cardiocenuo Ticino è dì fr' 0 83'

rAl CCT è applicabile in via anaìogica il medesimo fattore di corezione X, per il con-

troìlo della ;eubalità dei costi rico;osciuto per la comunilà tariffale degli ospedaìi pub-

blici.

Art.2 rcontro il presente decreto esecut;vo è dato dcorso al Consìglio fedcrale entro

30 giomi dalla notificazione. La procedura è reta dalla legge federale dcl 20 dicembre

1968 sulla procedura aÌrmìnistrativa (LPA)
:Ai ricorsi viene toho I'effetto sospensivo (afl. 55 cpv 2 LPA)

Art. 3 Ogni riferimento al CPO e al relativo valore del punto contenuto llella- con_

venzione tar-iffale softoscrifla da santésuisse Ticino e FCCT in data 3 marzo 2003' ap

provata dal Conslglio dj Stato con DE 24 giugno 2003 (in BU n. 3212003 del 26 agosto

20u.J ). è modificalo ai .cn.i dei . onsiderundi.

Art. 4 rll presente decreto è pubblicato nel Bollettino ùfl"rciale dellc leggi e degli attì

esecutivi.
rEsso entra immediatamente in vìgore con effetto retroatlivo al l' gennaio 2004'

Bellinzona, 26 maggio 2004

Per jl ConsiSlio dj Staio

ll Presidcnte: G, Gendotti Il Cancellicrer G. Gianella
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I

Regolamento sull'assistenza sociale del 18 febbraio 2003; modifica
(del25 maggio 2004)

".,_.o 
$'."3TÌ1??? BliffiS,,"^o

vjsti gli artt. 32 (nuovo), 52 lett. f (nuova) e 60 lnuovol della Legge sull'assisterza so-
ciale dell'8 marzo 1971.

. decreta:

I
ll Regolamento sull'assistenza sociale (del l8 febbraio 2003) è modificato come segue:

capiob III AÉ. 16a (auovo) rL'USSI trasmehe al Comune la tabella di calcolo con i dati finan-
c. P@wiso 

u iari per il preawiso ai sensì dell arl. 52 left. f) della legge.
?ll prea!,viso va notificato all'USSI entro 14 giomi dalla rìcezione del documento.

II
Entrata in vigore

La prcsente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atri esecuri-
vi ed enta immediatamente in vigorc.

Bellimona, 25 maggio 2004

Per il Corìsiglio di Stato

Il Presidente: G. G€ndotti Il Cancelliere: c. (ìianella


